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Ei dueif dèi siur Panerà 
« liÀplsìbllti ! L̂ roprlu, irn-

pnt̂ ibilel̂ .., » (volli cE'btrla» 
(H foci ^ 25 ((Rtmaìd). 

«S? no '! ala fernio, IVi imi)onsil)ili' 
oontinuar!» 

Oli biumn PalHa, chi lia dello di 
le ohe soi una cómarn Hdenlaln, grin-
?.09a p brotoloiia! Ditelo voi, buone 
lanio Hi. Damasco, terse, (brV'ite e dut­
tili ... slur Panerà è roseo, è ftrassoi'cio 
ed 6 proprio un' peccato illividire a 
piattonate lo: sue carni pairntoUe ! 

Penne riiaboììoho ohe avete «iato 
far gli BberlofH all'impareggiabile eroe, 
eo,co, aiur Panerà si vendica «o 
slate ferme voi, o non continuo io » 

No, no, buona PalHa, non più sbor-
Ietti, ma carezze, ma ImlTetli sul naso, 
purché tu continui a letiziarci Ab­
biamo tanto bisogno noi di buon u-
inore ! 

Ci sanguina l'anima, credetelo, di 
avervi, per un giorno, ridotti al silenzio, 
a oucurbitare tristamonte la dolorosa 
istoria dei pifferi, ode venuti per suo­
nare flirono... suonati, e a cerottare 
le parti... molli illividite dai nostri 
colpi. 

Ma chi avrebbe pensato, che dentro 
il vostro corpo ben pasciuto avesse 
preso alloggio l'anima immortalo di 
siiir Panerà, simbolo di oiirni virtù, in­
carnazione di ogni eroismo, stendardo 
di ogni audacia? 

«Impossibile! E' proprio impossibile 
«continuare con persona ineduca'/) ed 
€ incivili ! » 

— Indelicati!.. — avrebbe detto 
altra volta, nello meilesitae conlingenze 
siur Panerà... : , 

il movimtnta dell'amlgrailone italiana 
Uur.inte l'anno 190(1 dai porti nazio­

nali partirono 471.57,') emigranti, e 
ne rimpatriarono 13 .̂100. 

Nel precedente anno gli emigranti 
partiti l\u'ono 350 381 ed i rimpa­
triati loiiSSS). Nel nm si ebbe 
rguindi una maggioro emigrazione di 
(l7.IHg individui a confronto del 1905. 

Il m.iggioi' numero di emigranti nel 
1W.« parti por gli Stali l.'niti ' (;i87.090) 
per Is Piala (IM 818) per il Brasilo 
(13.143) u por il Contro America 
(1.097). 

Per i paesi di Ila da Suez nel 1000 
partirono iliS emigranti e per altri 
l>aesi transoceanici ne partirono 277. 

Anche il maggior numero dei rim­
patri si ebbe dagli .Stati Uniti (OiAiS). 

Vengono quindi 84.802 rimpatriati 
I dalla Piala, 11.801 dal Brasilo, 070 
I da paesi di \h. di Su«z, 571 dal Centro 
' America e 41 da altri paesi transocoa-

nici. 
i _ _ _ _ _ - . 

CALEIDOSCOPIO 
I V onomastici) 
I Oggi, 2fi gennaio, San Policarpo. 
I Domani 27, 3. Oiovanni Crisostomo. 
! Effemeride storloa 
' Bemìenula Boiani beala — 20gen-
• «naio 1706 — «11 26 gennaio 17H5 il 
] « promotore della feda affermò add'i 0 

«lébbraio 1765 il cardinale Ferroni 
«fece la relazione, lo stesso giorno il 
«Sommo Pontoflce proclamò Benvenuta 
« Uoiani beata». 

Cos'i scrive il Grion in volume I. (p. 
233) nella Guida di Cioidale riguardo 
a ({uesta Beata di cui fu giji dato da 

• noi ripotuto cenno da pre<'.edenti effe-
j meridi 
' Disgraiia -— 27 gennaio 140» --

Zeno di Zuan Nascìnguerra intento a 
sorvegliare i lavori della l'abbnca del 
Duomo di Cividale precipita dall'alto 

, dell'arioadura. 

MEMENTO 
F'acAiiamo una viva raccoinan(J(izione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto rabtonamento ad affrettarsi e 
rinnovarli) a mezzo cartolJa-vaglia. 

San Oanlele 
Aneora sull'Oipliala (Shiiìa 

23.11 co. Gino Caporincoo ha risposto 
ieri sul Oiornale di Udini: alla eor-
riapordenza anonima apparsa sul Paese 
del giorno 11) gennaio, 

lisordisce col protestare due falsità 
in esso articolo contenute : n cioè : che 
la stta reiasione sidl'Ospitale di S. Da­
niele non coaliene frasi velenose al­
l'indirizzo della cessata amministra­
zione e che da essa non risulta sia 
l'autore del nuovo Statuto e Regola­
mento disciplinare interno, ma ' sem­
plicemente un riformatore di studi 
l'atti in precedenza. 

lo credo ohe nessuno — o ben pochi 
— abbiano (Inora potuto leggere que­
sta famosa Relazione, tanto màgnifl-
c.'ìla dsàVarticolisla pur anonimo del 
lliornale di Udine o Patria del Priiili 
del 15 gennìtio. Appunto in quei due 
articoli id2Utici, contenenti un largo 
resoconto della relazione, si legge a 
chiare note che il R. Corumissano 
compilò il nuovo Statuto eco. ecc., come 
pure si Butano a buona distanza le 
frasi velenose. 

Si capisce quindi che la Relazione, 
aiipunlo per non essera ancora resa 
pubblica, è modillcabile ; ed in ogni 
caso non é falso TarlicoUsta del 
« Paese», ma 'sihbené il ',vo»lr6 ohe 
nell'enfasi di cantare le vostre lodi, e 
nel dettagliare l'opera vostra illumi­
nata sarà caduto nei falsi rienunciati. 

Chiude la sua lettera coll'asserire 
che l'articolista del Paese doveva ap­
porre la sua Orma; perchè se l'arti­
colo i; stato scritto dal Presidente del 
cessato Consiglio d'amministrazione 
perde ogni suo valore dal lato tecnico 
e dal lato ontioo e rimane un sem­
plice sfogo ecc. eco. 

Tale asserzione rivela la levatura 
d'ingegno dell'articolista.. 

L'articolista antjniJOO del Giornale 
di Udine e Patria provocò la risposta 
del Paese, e tale risposta rifugge da 
chiacchere inutili, e si attiene unica­
mente a fatti e cifre. 

Ora non |io mal saputo che i fatti 
e specialmente le cifre perdano del 
valore tecnico se esposti da una per­
sona piuttosto che da altra. 

Chi esso sia l'articolista del Paese, 
né a voi, ni a chi legge può interes­
sare, allorquando — ammesse le chiac­
chere vane e gl'incensamenti partigiani, 
che sono specialità del vostro artico­
lista — esso si attiene strettamente 
a fatti ed » cifre. 

Ed ora (Só.mmeatiamo colle cifre alla 
mano la vostra lettera ierid! pubbli­
cata-

Ammettete senza riserve tutti i la-
voii eaogulti dalla cessala amministra­
zione nel corso di 13 anni ascendenti 
alla cospicua soffiwa di L. !.M,633.32 
sansa contrarre mutui passivi; e 
quindi con una media costante in au­
mento di patrimonio H 'annue lire 
IO,-160 circa E' da notarsi che colali 
spese non furono uniformi nei 13 anni, 
ma hanno, per cos'i dire, eseguito una 
progressione geometrica; vale a dire, 
da poche economie gli amministratori 
sono soliti alle grandi, (ino a che, negli 
ultimi anni ai stanziavano in bilancio 
lire 12.000, lire 20,0.,)0 (se non erro 
furono stanziate anche lire 25,000) per 
spese in aumento di patrimonio che 
restavano .o fra i residui attivi, o ser­
vivano ad estinguere spese già t'aUe. 

Dunque trascuriamo la riserva di 
L. 80.000 consegnate al primo Com­
missario — le di cui gesta sono noie 
a tutti ; trascrìviamo il capitale che 
esisteva nei magazzini (in solo vino 
ettol. 150X80 = L. 4600 in agosto) 
od atteniamoci ad una media limitata 
di L 12, mila annue. 

La vostra lettera dichiara falsa la 
nostra asserzione ohe l'Ospitale di S. 
Daniele sta in decadenza-

Intendiamoci, che non ai ha da con­
fondere la tecnica medica e manico­
miale, ohe erano mollò bene esercite 
duranto la cessata amministrazione, 
come non si dubita lo saranno tuttora). 
La decadenza si riferisce ai metodi di 
amministrazione i quali danno oggidì 
risultati economici o piccoli o negativi ; 
e per smentire tale asserzione avete 
dichiarato ; 

« Che l'Ospitale è pibtio di malati, 
« tanto ohe bisogna ampliare i riparti; 
«il numero dei maniaci è uguale a 
«quello di due anni (à, ed inoltre si 
« hanno domande di ricovero tanto dalla 
Provincia ohe dall'Istria. » 

Queste circostanze sono ottime e 
dovrebbero concorrere ad aumentare 
le economie, o per lo meno a mante­
nere quelle preesistenti. 

In altra parte della Sostra lettera 
sta scritto, che nell'anno decorso si sono 
spese L. 1000 per l'impianto dei pa­
rafulmini. (Anche la cessala ammini­
strazione ha fatto un impianto di pa­
rafulmini superiore «I vostro ; ha speso 
migliaia di lire per Fintroduitione 
dell'acquedotto ; altre migliaia di lire 
si sono spese per rimpianto della luce 
elettrica) 

Sta inoltre scritto, che nell'anno 
decorso — come spese generali costanti 
- fljrono pagate all'Economo L. ISOO 
e pel maggior numero di infermieri 
L 307-'.!)!. In totale maggiori spese 

costanti anime L. 4272 01 
Da questa poi é giusto si 
debba sottrarre : 

Pur medicinali è sussidi 
in danaro tolte al (Isverl per 
l'accentramento qei legati 
alla Congregatioife di Ca­
rità circa ' » lóOO.Qì) 

Itostano maggiori spése L. 2772.91 
Ma per arrivare alle annue L.12.000 

di risparmi che Verificava la cessata 
amministrazione, ci correun gran tratto 
e ben poco vi giovano le spese, dire­
mo COSI, obbligatoirie, Dopra specificate. 

R le economie dfl vostro articolista 
anonimo, specie quella di t. 4.50 (?) 
al quintale sul granoturco dove sono 1 

L'economia di t , 1500 si-Jbt pelle 
dei poveri d stata dedotta^ e della 
quale il R. Commissario rifugge dal 
parlarne. Dunque colla lettera ilei co. 
flino Gajwriacco àUa mano, e colle sue 
stesse cifre, sihao meno diritto e ra­
gione di proulaynare che l'Ospitale 
di S. Daniele sia in deeadcnza t 

Dove sono dunque le L. 20.U00 circa 
che dovrebbero «ssere accumulate nei 
due precedenti esercizi ? colle quali 
uoo sarebbe stato d'uopo di contrarre 
il mutuo passivo di L. SOOUO per fare 
la stalla?) 

E. se tali economie cggid'i non si 
trovano, e so non si può nemmeno di­
mostrare la causa della loro cessazione 
0 dispersione, à mestieri ricorrerò ai 
motto: 

t\ ilifete «I xe nel maAego 
In altra parte della lettera, il co. 

Gino Caporiacco accenna allo Inchie­
ste fatte sul Manicomio, e coiae chi 
perde le slaifo, parla dei locali che e-
rano privi di aria e di luue; indi an­
cora Ilaria di L. 7000 stanziate e spese 
in vestiario, biancheria ecc. come se 
tale stanziaiaento Ibsse nuovo pel bi­
lancio deli'istjtubj ; indi ancora accenna 
allo poche lire avute in consegna, (lire 
IKOO) dimenticando ohe al 31 dicem­
bre era maturato il trimcsiro della 
Provincia di L'diiio e di quelli dell'I­
stria e Gorizia, rotte che ascendono a 
circa L. 30.00U che in uno alla lire 
1800 poteva ed ami doveva conside­
rare come numerario esistente iu 
cassa all'epoca in cui assunse l'Clllcio 
(15 gennaio 1906). . . 

Ed a proposito delle inchieste, vi 
dirò, che si possono fare come si suoi 
dire, a doppio taglw, a seconda ohe 
ai voglia elevare od abbassare una 
persona, e di ciò occorre la prova ; 
Conoscete i risultati delle inchieste sul 
nostro Ospitale. Tutio andava male, 
tutto era liuto male, — i poveri rico­
verati facevano pietà pell'aCfoUamento, 
pei locali inadatti ecc.; era dunque 
la peggiore Succursale della Provincia. 

Orbene, il co. Caporiacco ha ora la 
comodità di poter mettere il suo naso j 
nelle l'accende della Deputazione, e 
troverà che a ùrevissinm distoma 
dalle incMeste, il prof Antonini aveva 
(atto una Relazione sulle Succursali 
della Provincia, ed io essa Relazione 
—• come in tutte le altre precedenti, 
— sta scritto che quella di S. Da­
niele è la migliore di tutte le altre 
pel funzionamento, arredamento, lo­
cali eoo. Naturalmente ne rilevava i 
difetti, specie di affollamento, che si 
sarebbero tolti col Padiglione proget­
talo dall'ing. Cantarutti. 

Oggidì la Succursale di S. Daniele 
senza il progettato Padiglione per lo 
sfollamento — ma solo con opere e ri­
forme diremo puerili — sarà forse di 
nuovo divenuta la migliore della Pro­
vincia. 

Ed ora davvero sarebbe lecito uno 
sfogo per tutto e io che si è (atto e 
detto in questo ultimo periodo, denun­
ciandone i sesponsabiU. 

Ma il tempo è galantuomo e fuori 
di dubbio farà giustizia. 

Talmassons 
Lagnanxa aeolasUcha 

Hicoyianio ; 
24 — Da 5 giorni il freddo è intenso 

e r Autorità Comunale non vuol prov-
vedere al riscaldamento delle aule sco­
lastiche ; i poveri piccini, intirizziti dal 
freddo, devono star quattro ore del 
giorno seduti in banchi che non per­
mettono nessun esercizio ginnastico e 
che un ispettore deSnl «strumenti di 
tortura » ; due aule da un mese non 
vedon scopa, e nessuno ha cura per la 
scuola e per i ftgli del popolo. Noi 
sappiamo che da mesi pende davanti 
al C. P. S. un ricorso per i motivi su 
accennati : sappiamo che l'Ispettore Sco­
lastico recatosi qui, constatò che la 
scuola maschile ara frequentata da 80 
fanciulli, che i banchi eran veri strumenti 
di tortura, ohe l'ambiente era sprovvisto 
di stufa e che il pavimento era coperto 
da qualche centimetro d'immondizie. 

L'egregio Ispettore avrà riferito tutto 
questo a chi di dovere ; ma allora do­
mandiamo noi, perchè si tollera ancora 
questo stato di cose ? Che una mag­
gioranza consigliare abbandonando a 
sé stesse le sorti d'un paese di 2200 
ab. lo comprendiamo; ma che un'Au­

torità Scolastica Indugi dei mesi per 
imporre al Comune l'osservanza delle 
leggi, questo no e poi no. 

Molti padri. 

Avlano 
Uno sposo che si appicca 

alia vigilia dalie nozze 
25 — Vn fatto abba-stanza strano e 

nel tempo stossa raccapprictilanto ha 
impressionato o;̂ gi il paese. 

Domani, sabato, nella famiglia di 
certo Geremia Cipoiat d'anni 25 di 
qui, dovevano celebrarsi lo nozze il i 
luì, di una sua sorella e di un cugino. 

Percui ieri sera, sposi ed invitati 
— numoroslssìmi — sedatlaro art una 
lauta cosa. Verso le IO il Geremia 
wnsia ^t motto li allontanò dalla co-
mitha a poiché l'assenza si prolungava 
(UMBÌ, taluni credettero opportuno re-
rillcare DO al Geremia fosse accaduto 
qualche malanno 

Le ricérche' nei dintorni delia casa 
riuscirono ind-utluose. Finalmente si 
decise d'ispeiionaro tutte lo stanze 
del l'abitazione del Cipoiat e con or­
rore piò facile ad immaginare cbe 
descrivere, i. faniiglìari e gli altri 
smici trovarono il Geremia appiccato 
ad una trave del fienile! Il laccio 
fatale era stato fatto colla cinghia del 
calzoni I * 

Domani un lungo corteo (tre coppie 
di aposi) avrebbe dovuto attraversare 
il paese, invece... • avremo un cor. 
teo funebre. 

Ignoransi la cause che trassero al 
triste passò il povero Geremia. 

Qemona 
Vaglia rluaslllaataia 

Ccd uu iaei))lic«bìtri rìlftrdii, ci |fluu|{4 — in 
dnli 34 - tft Mgii(!nt« corrìs[}()ii(ì«nza ; 

{amico) — Riuscitissima oltre ogni 
aspettativa la < Veglia » di mercoledì 
alla « Terrazza >, trattoria condotta dal 
signor Italico Castellani. 

La bella sala era sfarzosamente il­
luminata a luce elettrica e addobbata 
con signorile eleganza. 

Il concorso delle eleganti signore e 
signorino gentili della città fti supe­
riora all'attesa: esse rappresentavano 
il fiore della gentilezza e bellezza di 
Gamona. 

Il ballo si mantenne animatissimo 
sempre: a mezzanotte, con mirabile 
puntualità venne servita una eccellente 
cena, la quale ristorò e ridiede novello 
forze ai ballerini ed alle gentili dame. 
1 quali, riunendosi allegramente in cop­
pie, ripresero le danze che si protras­
sero aniiuatissime (Ino alle 6 — dico 
alla sei del mattino. 

Insomma una festa riuscitissima. 
Balla Sodala 

?5 — Domani, sabato, nella. Saia 
Sociale, si darà come di consueto uà 
ballo fra i soci operai. 

(}ome sempre riuscirà animato, tanto 
piò ohe il Comitato nulla trascurò per» 
che ogni cosa proceda ottimamente. 

Non occorre dire che l'incasso netto 
andrà a bencRoio del fiorente «Soda­
lizio». 

S. Vito al Tagl. 
Soelatà Oparala 

24. — L'assemblea generale dei soci 
avrà luogo domenica 27 corr. Si no­
mineranno 1' consiglieri e 3 revisori 
dei conti I consiglieri sorteggiati sono: 
Da Corta Luigi, Defend Giovanni, Fao-
chìn Antonio, Fogolin Angelo fu Va­
lentino, Lovisatti Giuseppe, Mai-zin 
Antonio, Masut Giuseppe, Perulli A-
milcare, Vaenher Adamo, Vianello Ar­
naldo, Zannier Domenico 

II VaoDona clclisiloo 
C'è una ' grande attesa per la Ve­

glia ciclistica. L'orchestra sarà diretta 
da un distinto professore di Udine. 11 
nostro massimo è trasformato in una 
splendida e ricca mostra ciclistica. 

La nava 
Ieri si ebbe la neve ed oggi il mer­

cato è quasi deserto. Il 'freddo è dir 
minuito e il tempo minaccia la pio^ia, 

Oisgraila 
Il disgraziato che, l'altro ieri, caduto 

dal carro, si fracassava il cranio, è 
cerio Zanon Natale di Cordovado II 
cadavere, mediante una carretta, venne 
trasportato nella sala mortuaria del 
nostro Ospitale. 

Halla scuoia 
Domani si riprenderanno le lezioni 

nelle nostre scuole elementari. Da due 
giorni le lezioni erano opportunemente 
state sospese in seguito all'eccessivo 
freddo. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura a desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

(Il telefono del PAESE porU.ìt n. 3-lì) 

Per le inserzioni 
a pagamento 

La pubblicità sui giornali va sempre 
più acquistando di estensione e d'im­
portanza. 

Fer tagliere ogni incertezza sui 
prezzi per il pubblico cbe della stessa 
pubblicità devo aerrirai, ié Ammini­
strazioni dei giornali, U Crociato, Il 
Otornalé di Udine, Il Paese e La 
Patria del Friidi sono venuto flel-
l'accordo di precisare un: unica tarilTa 
che andrà in vigore col prtmo Fait-
brala p. v. 

Qui ne diamo gli estremi : 
a) Circolari, ring;raziafflonti, annunzi 

mortuari, necrologie, inviti, notizie di 
interesse privato, ecc.: 

1) in ei'onaoa o in qualunque altro 
modo nel corpo del Oiomale, per 
linea o spazio di linea di corpo 10, 
cent. 8 0 ; 

2) dopo la firma del gerente per 
linea o spazio di linea di corpo IO, 
cent. 80 . 

b) Avvisi riSclame in terza pagina 
a seconda del numero della inserzioni : 

1) Su una colonna altezza 15 linee 
dì corpo 10 da L 1 50 a L. 0 50; 

2) Su due colonne altezza 20 lineo 
di corpo 10 da L. 5 a h. 1.50; 

3) in dauco o in fondo della pagina 
0 per tutta la lunghezza o larghezza 
da L 5 a L. 1.60. 

e) Avvisi economici ogni parola: 
1) per cinque o piit volte oeat. 3 

(minimo cent. 30); 
2) per meno di .1 volte cent, tì (mi­

nimo cent 75) ; 
3) per una volta cent 10 la parola 

(minimo lira 1). 

INTERESSI CIVICI 
DallboraxIanI di Blunta 

(Seduta del 35 gennaio) 
Per i marciapiedi 

Ha autorizzato la spesa necessaria 
per la spuntatura dei marciapiedi che 
presentano pericolo al tr.insito. 
Per il liicreaiorie Isloa 

delta Sooleti Operala 
Avuta comunicazione che la Società 

Operaia Generale di M. S. ha desi­
gnato i membri della Commissione 
incaricata deTli studi per la istituzione 
di un Ricreatorio laico, la Giunta ha 
determinato che la Presidenza della 
Commissione sia tenuta dal sig. Sin­
daca e che della (ammissione stessa 
siano chiamati a far parte i signori 
oav. prof Luigi Pizzio, avv. Giuseppe 
Conti e maestro Enrico Bruni. 

Nomina di una Direttrice (colastica 
Ha nominato direttrice locale nella 

sezione femminile dello Stabilimento 
scolastica alle Grazie, in sostituzione 
della aignora Monaco, collocata a ri­
poso, la maestra signorina Maria De 
Viduis. 

Orario apertura di due pasaerelle 
Ha deliberato di protrarre l'orario, 

di apertura delle due passerelle pedo-, 
nali di fronte a Via Cisis ed "a Vìa 
Castellana Uno alle ore lì. 

Membri della Cucina Economica '' 
Ha nomìuato membri della Commis­

sione per la Cucina Economica, in so­
stituzione dei dimissionari signori Mo­
relli De Rossi e Minisini Francesco, i 
signori Luigi Ricobelli ed Enrico Zanelio. 

Assemblea dei lavoranti fornai 
La coslituziins della nuova Società 

Dicemmo già che nella assemblea 
del 13 corrente venne nominato il 
nuovo Consiglio Direttivo della Società 
Fornai. Questi, nel frattempo, tanne 
diversa sedule allo scopo di preparare 
un nuovo programma d'azione da pre­
sentarsi all'assemblea generale che si 
terrà mercoledì 30 corrente alle ore 
10 ant. nella sede della Camera del 
Lavoro. 

Ci consta pertanto che i nuovi elet­
ti hanno ideato di proporre all'a ssem-
blea alcune modiflohe al vecchio Sta­
tuto, intesa a provvedere — oltre alle 
finalità del miglioramento e della re-
zistenza — anche a quelle del mutuo 
soccorso, previdenza e collocamento. 

Di conseguenza, la quota mensile di 
una lira, verrebbe portata a L. 1.50, 
citra che resterebbe divisa in tre ca-
categorie: una lira per il mutuo soc­
corso ;centesimi 40 pai fondo di miglio­
ramento e collocamento; centesimi 10 
par una Cooperativa di Lavoro. 

Auguriamo che l'assemblea di mer­
coledì prenda in seria considerazioni 
queste proposte e possa in breve tempo 
attuarle 

Scuoia Popolare Superiore 
La lezione che doveva aver luogo 

ieri sera è «lata rimandata a merco­
ledì della prossima settimana. 

jka CURA più sicura, efficace per anemici, deboii di stomaco e nervosi è i'AMABO BAREGGI a bn di Ferro-Cliina-Rabarbaro toniGo-ricostituenfe~(iij)estivo 
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La lotterìa di Milano 
Chi è II vincltora de lml l lona? 

La gran giornata & pasaatìt iluntiue 
e il tìiiliotte (^ftantunque il nome del 
vincitore lioti'Sì c&iiosca ancora Jeaat-
tamonte) w n'è andato anche lui I 

Le anai^ di ceniiìiiaia di migliaia di 
morta lUMy!i4fe^,4Ì .«mjs! | ( | |È*te , 
due lire apese, ii mosofl al stnngoranno 
nelle apàll^jj bìa'm^-anno :, li(S ^iJép, 
duo l i W t ì i ; 4 l 4 ' 0 1 ) 1 prooAlBhla ètte-
nulla àvVef '^dàgl i ia tol . . . ' • ' * 

E' la solita favola doUa. volpe.,. a cui 
non pisicBVà'no le cilioèie" 

Ma poiché là giornata d'ìori h una 
di iiuollB che nontSlffl&'ifitWaihoMnttf 
lacilmoate.«iiauaUt»lo del milioni? se 
ne r i c o f e i V ' W à T tomento di. . . 
partire per l'altro mondo — riuseìrà 
interessante nonosuere come si'svolse 
la gran ( come chiamarla ? ) la grande 
cerimonia.''. .' " • 

I pre'^arsitiVJ'- l'ansia del pubWléo 
Malgrudoil tffmpó cattivo moltaganli.'. 

si porta verso.iKsalone dai festeggia-, 
menti al Pawo per le rinnovate ope­
razioni, di imbOsaulamento. 

Malgradoiy#»p». pessimo e la nove, 
altissima, fino dalle 13 il salone è af-", 
loliatisainio. ; uv. i . • "i . 

In seguito-aglì-inoident» di iarij nella 
sala òistaW'itiispCBto un,, grande set-
servino d'ordino. 

Il palco rialaalO è oircxmdato da lUj. 
cordone di/OarabiUìerii Nella sala,,Bui 
palco,..sol < looalii. attigui stajionano 
guardie municipali, di città, carabìnie! 
ri in fqrte numePo -«otto, HH ordini 
del commissario lEula. I ,i. ,i <. 

Tutti entrando constatano che Ì^Jfu-
mosa urna maggiore, che conteneva i 
numeri è stala cambiata. Essa é'opaoa 
in lamina di ferro ..o «oUocala sopra 
ini asse inoli nato* così eoma'.cliiisdevaoo 
i protestanti-di,lari. .Tutto,las.'ia ^pth 
rare olio l!apeBaziono potrà, quindi 
procedete .oggli'tegolarmeulti., , 

Alle -la.,-!»! commissione comincia 
riiubossulamenlo dei diecimila biglietti 
contenenti i numeri, dopo avero con­
trollato l'integrità dell'urna .ijniuore, 
ieri suggellata, contenente lo .seri{\, 
Quando, l'urna ò, messa in.moviwettto 
uomo prova, il pubblico soddisfatto 
applaude.,. , 

L'agitasione del pubblico .aumenta 
ciimnto più è imminenls l'estrazione o 
quand^i il tutatom dà il ..primo, seguala, 
ai fa i!(4^|s|"li| 11̂  grjiii^s-kljnìlo.:. 

L'orfanello oatraa. il M'Btto .dpi . 
numero M' ! f4Sle% dtólfiliifrfW-?-
tura. Succede un' nuovo movimeiito di 
agitazione. Un lungo, mormorio attra­
versa la saia, ..ma poichò ('altro orfa­
nello eslrae il' Ijìgliptio' della serie il 
silenaio si ristfbil)sse. Letta, ad ,^lttt 
voce anche là serie," i commijnli di 
deluaiopÉi .fl,<5Ì .presenti,'sonS' hum'ero-
sissimi & i>àm6rotì. ' 

Molti se 6e= vanto. L'int6re.sse inag. 
giore è svanito;- Dopo la legale ' regi­
strazione del numerò vincente si pro­
cede alle altt-O eatrasiioiii ' 

[ numeri esiratti 
Ecco Tisultat} dell'estrazione. Il 

ghetto : 
• e r i e 0 8 2 numero 0248S 

vince il prdmio di UH'MILIONE, 
Ecco gli altfi numeri estrotti.' 

commoaso si precipitt /àj^Wiade dei. 
Comitato pr6sciitaiiao..'utt»M^liettp;,tf 1» 
affermando di avere vinto. 
La cartella Infatti pori„^,, 
vincitore,, ma il pover'iiS'nj 
rav» la corrispondoi^}»: 
moro della aeriH che M , 
se ne andò assai disilìuso. 

BO rriéve.... 
ubiamo (Mtló'ìeri 
% c o m p ^ M 
rcgularui la^ftWa m 

"Vèrso sera giunse un telegramma 
.pi'jvfenieftte da landra dirotto al Comi-
.tàto" della Uotleria nel quale il (Irma-
tarlo Ai^gusto MorPtti si proclama 
vii|o|loro di «il milione, 

Itt mazzo a tutt«Pfi;<}tì«iW<^ci con-
itradditurìa si dà per corto che il vin-
ftiloco «a.;pj^M!o (fella".-ìlOO mttó'ijlre 
è t|»le Luigi, Berfitjl di, Soluthurn 
(Svilzer.-i), -" "• •• - " • 

,Wraera alle •" h terminala l'estra­
zione d^i ao nunwri" per i premi da 
,10,)Q lire e dei, ,"10 por i premi da 
SOOilire. . ' 

Sii assicura ohi», (j vincitore del ter-io, 
pwèio di DU.ooo lìrd corto Tommaso 
Koséo di Modica, 

l'remio di --" 
2, L. 100 imla 
:f. » SO mila 
4 » 20 mila 
5 » lo mila 
fi. » - 10'mila 
7. » 10 mila 
S. » 5 wUj 
». > 5 mila 

HI. » 'Fi mila 
U. » 5. mila 

SeiSaf ;M»(flero 
lOil o<tai5 
079 , 080U0 
125 . U93d0 

la» 119530 
ODu 02705 
178 00 H 2 

,050 0188.0 
'010 OS-lóO 

177 033-il 
177 00SM7 

PREMI DA LIRE lOUO 

Furono estrat t i i biglietti recant i lo 
serie 925'ed' ' iV numero ^1652 — 057-, 
2209 - 0d8 I 218C — 0 1 6 : 0179 -
0 5 9 : l'124 — 0 4 8 : 4301 - 1 5 2 : 0 2 2 5 
— 1 0 7 : 4956 ^ 0 7 7 : 7924 — 078 > 
2201 - 0131 .0168 <-r 1 8 4 : 8727 -
0 9 2 : 1210 1-^099; 3447 — 171 :4399 
— 112: 3009 ~ 137: -1302 — 111: 
3762 ~- ugtì'-'fttee'-Lit'ia!!: 9870. • !-

! PREMI «A LIKIS 500 ' 
Serie 154'numero 0510— 10fi;0588 

— 09(5 :< 1704 ~ 148: 7123 ~ 183: 
7085 - 17l;'i;034 - 052; 7355 — 
127: 0311 — 081 '. 08-15 — 049: 1702 
_ OlO:- 6736 — 197: 4009 - 021: 
7204 U46: '8776 -J 003; <J807 — 
078 : 2040 —'llW ; 2500 — 066: 4082 
— 182: 0600 — 021 ; 8601 — OO'l : 9017 
— 048; 8663 -J- 0 3 1 : 9323 — 0 0 8 : 3966 
— 0 5 0 ; 0763 - 190; 01-12 — 0 2 5 ; ' 
2722 — 097 ! 4849 — 115 ; 8467 — 
1 0 6 ; -2100 — 0-20; 3852 — 1 5 2 : 7 2 6 4 
— 183: 4791 —131;' ' . ,038 - 057: 
9150 — IDI ! 8511 — 101 : 8611 — 
035 : 0Si2 ~ 064 : 0038 — 150 ; '2750 

130i"m)-i i - 163; 7i,62 — 110: 
1648 — 195;'0380 — 054: -2012 — 
1-46 ; 2» 11 -ii'086 : 9382 — 104 ; .5413. 

Il, î(̂ ì̂ |)r,e del milione 
E r a corsoi voce che (1 vincitore del 

ni ilione ,>roit»o il mura tore Galli Uarlo 
Vi ancesco., , u 

ijiiesta poi venne smentita e si dico 
chi il viupilfiri) lim, ujv, porlaJettBf? il_ 
qii ile 4 (upm«l)i9.d) Wcift) ilallj,iiK)st^, 
j e r il sufitKa-^jjigi'ppOilluDa, vijjtsija-, . 

L'oii&ognò allora l.t sua ijors.i ad un-
e o l i g a daiidogh ci i iyuchra e corse via 
Neiauuo u0mmnm-c^fsMtSfli^ef\»mi 
ritiene, ,cheill*4nftti8ta, 4lihb%ftvei'0, «yu-
i c i m a . ..- ,m , i-litt'iciiiri tiusi -, i i - i 

"Verso le 17 ,u)j ,(iptuo Rvaiwian^ito e 

iì Una risposta 
al direttore, dal Collegio di Toppo 

. .Kjc^yianio 9 pei'tdebUo il'iniparsiiftliltipubbli-
cmalfto, riservando lialuriilaiaijte.aH'ogvo^io di-
rctlore del Collegio-Toiipo 1» latiotlà di fistlóii-' 
ders j , 

•Non conosco tutti i particolari p r* 
cedènti della tetterij, cha il prof,.(Jian-
rosffl Indirizza al Lavorai'ore Pkulaiio 
nel'n, 15 di'questo pregiato giornale, 
'lettera ohe mi riguarda troppo''diret­
tamente, perchè io non debba dira .al­
cune cose ohe, possono illuminare, sia 
pure limitatamente la questiono, so 
qnoètìone esiste. 

'LJI mia nomina ad istituto^'' nel 
colllgio di. Toppo, hi apertament<S fa­
vorita da! Itettors ? Aperlamente forse 
si; ma vorrei ricordare al prof. Gian-

TOSSÌ alcune risposte fatte a me, tor-
nat«i pift" volte ai coUegip per doman­
dargli ao c'era un posto vacante ne! 
'corpo degli- iatitutofi : « 11 posto forse 
ci .sarà, ma ora non c'è. —• il posto c'è, 

'ma non è detto eh? lei debba essere 
•quello che l'occuperà. — Il posto non 
c'è»( E quest'ultima, datami, se non 
erro, \erao la fln<j-,4i{gtfBl?,is |(S1 1905, 
maravigliò l'illiiio 'càv. |)rol, iMisani, 

.(Presidente ilell'óh', "Consìglio ftìréttlVo, 
J f*E»qhale appunto mi avea detto di pre-
" • sentare sollecita^mente la domanda al 

Rettore, poiché la nomina ili' un isti­
tutore sarebbe facilmente'avvenuta ai 
primi di novembre 

Per quanto riguarda la liquidazione' 
delio stipendio, trovò mutile pariamo 
qui, perchè ' ibrso avrò 'occasione di 
parlarne in altro sito, o chi per me. 

La mia domanda di i;iconl'erma non 
fu accolta per quella ra{{loni cho cosi 
b^ua espone il prof. Giaiirossi nella 
sudiiotla lettera al Lapofalore friu­
lano; ma anche qui io non poiiso non 
dire quelle 'alatine aóso suddette. 

,Ehbi l'accusa di poca autok-ità sui 
conviuori ; suppongo la buona Ihde, 
ma soggiungo che accusandomi non si 
irovi) opportuno dì' aggiun;,'erp che 
nulla fu latto per coniei'ipniciio df-lla 
auturità e per mantenermela quando 
io, con la làtica, me la oro acquistala 

Ebbi delle osservazioni vibrate, dei 
rimpioverl, anzi delle minaccn" ad 
alta ' voce. 111 pre-senza 'dèi convittori ; 
non la ricorda il prof, Gmnrossi quella 
sua bella frase, gridala a me nel 
.parco, mentre assistevo alla ricrea­
zione; "la mando al suo p.apSB»! E 
questa base ancora maravigli, e per 
il posto, H per la loircostan^a in cui 
fu gridata, e per- la olimpica serenità 
della l'orma, l'ill.mo Cav. prof Misaui, 

. il quale, esorlandomi paternaiiiontd ad 
' " • " Ret'.f 

l | pioggia 
e|fe. Wttv«rit(*^ 

tó|r()j#àmni»^ 

la'*tOggia, . | f e l « è # g ( # S "vrimmc. 
.V : ; M d n . ' f t C » l W > i W w o d**6o-
meriggio, rtne", nuaaÌ4!t«v«BtM.ita, sina 
cadde: e sciolse il S'aitilo strato di nave 

*eha«tt>][5?jvr'ra"(nstsjttmKnpaBrsff-' 
burbio. 

Notiamo perà i-jjo,, via. Aquileia, 
quella che maggiormente subì le con-
S(>Kueii?,o dell'intonso ,1'reddo dal (fiorili 
scorsi, in modo che, i, macciapiejli era­
no,... marciapiedi di ghiaccio, Via K-: 
^quileia diciamo, nnv a raMMifiorno 
'cofiipletameiiii' hl'i>ra da ogni ingom­
bro di ghiaccio o neve, 

(l Giornale di Udine if aO'arinav» 
l'ho lo spargimento di calcinacci lungo 
quella vm avrqbbe tenuto Itt •« nove in 
in conserva lino a 'primavera». Invece 
quel toirièdO'— nel méntre facilità 
Il transito dei pedoni —• fece ai ohe gli 
spazzini, ieri mattina, trovarono iteile 
compito lo sbarazzare il selcialo da 
quafsiaai'ingombrò. 

Altra Br»Wl caduta 
originato dallo strato di ghiaccio che 
copre molto slvado «towie alla oitli», 
dobbiamo, purtroppo registrat-o. 

Ieri alle ore 4 pom. venne medicata 
alrOspitnle Civile, dal dntt, Pagliori, 
la setaiuolai Maria Cabai d'anni 36, la 
quale oaddftnells.vioinanzo di una' pul,-
blica fontana a, riporti! frattura sem­
plice dei radio deatro al.tarKo mi'dìi), 
giudicata.dal predetto medico guaribile 
In cinquanta giorni. , ; . 

'— Sempre, per cndulA su teri'eiio 
tfbiaccinto, venne medicato all'tlspnnte 
certo Peloi .'Mtilio di Aiig(,»lo di anni 
10, fabbro, per contuwoni al dito anu­
lare sinistro, guaribili,in giorni nove 

— Ed ancora: Herlossi Mario da 
Pradamano, sdrucciolo o ca<lde ripor­
tando gravi cQnlu?ioiji eifer.ite. lacero-
contuse aU'indico medio della inailo 
daiflra, giudicato guaribili' in gltìrni 
dieci. . ' ', 

E speriamo ohe la re^ìatrnzioiio do­
lorosa di queste disgràzie - àiusnte 
dalla presiintH stagione —• facci» flnal« 
mente punto ferino 

.*' UNA VERA RI 
Ì!Éttà«#-Mi«ìè 

bi 

un maggiora amalamento cpn-.il „ ., 
tore, ebbe a-aWSl %he''lfi qfefì 'attriti 
di carattere torse più ' personale che 
altro, il torto è qua'si Sempre diviso 
tra le parti 

Ancora ; quando un giorno veden­
domi deriso ed oggetto di trastulio da 
parte di un convittore lasciai andare 
aj'questi duo schiatti — oh i senti­
mentalisti della pedagogia! — non 
veramente sonori quanto se li meri­
tava, egli, il prof. Oianrossi, mi disse 
che non sarebbe stato favorevole a me 
sotto nessun rapporto, poiché .a ini 
nulla importava di me, cioè gl'impor-
tava, corresse poi, ma doveva fare il 
suo dovere In verità questo lavoro io 
non glielo avevo domandalo, poiché 
mi bastava avesse ritento il puro e 
semplice vero. 

E basta ; dell'altre cose,' e molte, 
ch^ dovrei dire, molte (bi^e ne dirà, 
ma non ora^ né qui 

Intanto ringra-zio l'ili mo sig Diret­
tore del giornale che g'entilfnente ha 
accolto la mia piccola voce. 

t-tìjitra, 34 gsjiliaio 1907. 

BHreìlo Arduino 

Per non pagare i maestri 
to liUcos&d scòtastiùa n a r r a un fat-

t.'1'ello molto istrut t ivo 
La leggenda degli esattori che non 

pagano ' i m a e s t r i ' — osserva — i*- fuor 
di m o i a , o rama i : po.-isono' contarsi 
sulle dita di una mano quelli che pon-
aano tutto.-a che ^11 insegnami siam> 
starniti di stomaco. Giustissimo. La 
leggenda sussiste ancora soltanto nei 
Mguardi 'del minlMero doll"istr«zione, 
il quale, appunto , p a g a meno che pu6 ' 
e quanto pm ta rd i può e dopo infiniti 
reclami e suppliche e' prntnsle.i 

iMa l 'esattore che non" paga' b ìmmy 
parso dalia faccia da! mondo O'è ari 
ooi'a quello chò paga il madstra '» Soldi 
spici-ioli, obbligandolo a car icare il pe­
sante stipendio sulla gi'òiip-x d'un so­
maro Ma anche il r ame k buono. 

Or veniamo al fatterello: 
A ,S. Ferd inando di Png'lin — rife­

r i amo come l 'abbiamo avuta — l'r--
sat tore larehho cOii Quando i maestri 
81 presentano a riscuotòre lo sli(inn(!io, 
li accoglie con' un iorr iao di buono, 
chiedo pronte nuiizic della loro sa lu te , 
della laro laitiigiia,. della loro scuola, 
poi dice : '.' ' ' ' ' I 5 'I 

— Desidera' riscuotere l ' o n o r a n o ' 
— Signor si — .V quanti) a m m o n t a 
il mandiito^ — Alla solita .somma; 
una oi tanl ina 'di lire, lorde di ricohez?a 
mobile e di r i tenuta pel Monte Pensioni! 

A questo punto, l 'esattore non manca 
mai di l'aro una t i r a t a contro i gover­
natori che non hahno coscienza dal 
momento che nlribuisi 'oiio cosi mi­
seramente l 'opera dei pionieri, dei sa­
cerdoti, degli apostoli, eco, eco,, poi 
cava dalla' oSsààtUfte an bel bigliettone 
d a mille, e dice al maestro :_ 

— Mi l'avorisca il resto S "' 
— Ma io non h o , . spiccioli ! 
— Come' ' nbii ha il resto di mille 

lire ? Pazienza ! • Allora mi favorisca 
il resto di ((uesto •chèque, ., 

E l 'amabile esat tore pone sotto il 
naso dell ' insegnflilto"Uuo ck'àque d a 
cinquecento lire, o giti di l'i, ' 

— Ma non hjjj. il resta! , , ; 
~ Allora bisogna'ohe &bbid''ia Cor­

tesia, di ripaawre un» altro giflvijp,!, . 
E il maestro dopo aver liutaio'l'o'-

dorè della carta di grosso taglio torna 
a casa a mani vuote 

Il narratore dà un consiglio ; i mae­
stri di S Ferdinando veriflchino, alla 
prima occasione, i bigheUi da mille e 
gh chéques : potrebbero essere dei bi­
glietti di reclame. ', 

Ma si Tutto può dirsi e tutto 6 in 
carattere in queslp nostro giocondia-
diiiio paese! 

iit||lt( c a m p o 

' • 'S t ìp ; nel p o m e r B ò , | j ^ u b b U c o I 
udii^a< ammirerà ^ ^ e «Wine dol | 
»"S4Ì# AuÉ^t f tó tW», » mostra 
di cM&tnra SfeWÌ'«l | Jsof^ndent i . 
' II- passante, c'Ite" degnerà l'orso àp-

di una inodeBlissima industria citta-
diiìni non ptt6 complstimfet'iJo IHoth VW' 
loro 'sia dal lato _»fliMnteo,,vho d»! lato 
aoDn^imlco, Ed è jierciò .che noi avendo, 
potuto da vicino A^aminaro i prodqtti 
liei coneìiladini Zugalo e Leiilsa, utó-
destissimi, ma bravi operai, pussìainu 
lllrnè qualche rostt. 

•N'un abbiamo sbagliato ne e8agorj,lu 
iniitffl.indo questo brevi righe « una 
vera rivoluzione,nello calzature» poi­
ché tata titolo risponde a verità. 

Dopo lunghi studi, pazienti; dopo 
provp infinito, i signori Zugolo e Le-
niaa. sono riusciti a confezionare lo. 
calzature i per uomo, per donna, por* 

f iovauetti e per bambini, al pari bensì 
'un qualunque bravo ed occelluute 

calzolaio, ma colla differenza ohe la 
piatila del • piede, anziché essere di 
cuoio é aempiioemento di legno ! 

.Non basta. La cuoittira della tomaio, 
6 ^st-guita in tal modo •— e non per 
nulla i-due bravi artisti ottennero già 
il li|ro brevetto d'invenzione — che 
l'acqua non può assolutamente entrare 
nel piede calz&to,'.SÌa. tiltóTit "trattf-di 
scarpe alpine, quanto dei gompiii'i zoc­
coli che adoperano le nostre massaia. 

L | dt'.sci'ìzione ilellfl cidz-xturo ele-
giilitissime — p aompio col l'ondo m 
legno {fabbricazione -specialiSsiiAa ed 
accurata dei l/'rttltìUi tìuialH di San 
Ootttirdo) richioderobho troppo spaziu 
del giornale; perciò dobbiamo riman­
dare i nostri IflUorì ed- il pubblico 
tutto lilla mostra odierna nella vetrina 

iVerza, 

Chi direlibe che quelle searpiiie bian' 
che da sighora, quj^gli scarponcini per 
i pili eleganti giovanotti avessero par 
fondo un pe-zzo di legno cosi ftnoinento 
lavorato' da scambiarlo per .lUtantico 
CUOIO ! 

Senza notare che i bravissimi Zu-
fialn 0 Unka fabbrichino scarpe ve-
ra tnenb ' popolari, a phiizì cosi ridotti 
d a sorabraro iiicre<libili ! 

Ma di ciò, ad al t ro giorno 

Cattedra Ambulante, 
L'on. Carattl 

conformato nel Consiglili Direttivo ', 

11 Mini.ilero di Agricol tura IiiU,. e * 
Coiu, ì\% conformalo l'on Carai l i h a 
rapprasontar lo nel Consiglio Dire t t iva '« 
della Cauetira .Uttlmiante di Agricol-" ' 
t u r a della nostra Provincia. 

Intorno al suitsidlo - , r .. 

' Poco ,'ihbi,imo d'aggiungere alle iw-
Uzin date ieri intorno al suiuiilio delLt 
povera aignora Elvira Uidini, rinvo 
nota nello acqil ì della Itog^'la di G ir-
vaaulta, presso il molino l''errari 

lìopi) il supraluggo dcUi' aiituril!i, 
il cadavere venne trasportato nella 
cella mortuaria del Cimitero, 

Non parliamo dello strazio (lèi fra­
tello, il quale nulla aveva trascuralo 
— coadiuvato dall'avv. Ottavo .SnrtogO, 
amico di famiglia - per rititracoiars 
Sa sventurata aignora. 

L'avv Sartogo anzi, assieme alia 
guardia Fon liliali esteile lo ricerctio 
anche fuori delift mura della città, in-
atancabilioonttì 

In seguito ad una lettera rinvenuta 
nella stanza della signora Elvira, aaJlà 
quale ora espressa la volontà che alla 
sua salma non venissero rose onorau'ze 
dì sorta, slamane per tempo essa venne 
gepolìa in una fossa comune. 

Sia p.ioo alla sua povera anima, che 
pace in vita non ebbe mai!,.. 

La scomparsa di un operaia 
VIen trovato a Sigi-.̂ dii ' assidnrato 
Da qii.tttro giorni m.iiu-ava da caS'i 

l'operalo (Ihsciàtore .-illn Perriero) To­
bia Itoli, d'anni hi ahìh-inte in Via 
forniti \ 

Il tiglio maggioro di lui, italico, in­
vano lo ricercò dappertutto. 

Ora si apprende che l'altra tn'ittina 
a S,agrado, mentre alcuni operai si 
recavano alla staziono fet'roviariai 
scorsero un individuo shjso a terra, 
intirizzito dal freddo. 

PielOSaiijento'venne trasportato nei 
locali della stazione, ma im medico 
aopraggiunto, giudicò grave io stalo 
dello soniiosciulo e lo Ilice tmsp'irlai-o 
dapprima a Gradisca, quindi a Gorizia, 

Égli aveva lo mani ed i piedi assi-
dorati ! 

AH'G-ipHale di Gorizia declinò le lue 
generalità ; ò appunto il Tobia Bon, 
nato a l-'.'leUo Umberto e residente n. 
Udine, il qn.i'e come dicemmo pift 
sopra, manc'iva da circa quattro giorni 
da casa 

Il disgra/jiato aveva purtroppo il 
vizio di hei-a eccessivamente, 

Muore quasi all' improvviso 
Anche la vita del vìaggiatòra di oom-

(iiercio è piena 'di trisiezzo' e'di dolori. 
Por chi la g u a r d a suporflcialinente, 

la vita di questi giovimi può sembra re 
dello migliori, de l le 'p iù divorleiiti. Ma 

pensa . ch'essi 

Pubblica asta 
le t i ria&trinaf'jollaSspl'itiil'MilR miini-

cipalo ebbe luogo 1' appal to dei lavori 
di .-xmpliainèiitó d.^ fabbricalo scola­
stico, ruralo dj Paderno . 

L' . iniporlo 'dei lavori a b,i8e d ' a s t a 
e ra di !.. I l , mila.' Ouo l'uronb \ con­
corrènt i ' lliinasu ili;tÌbe'rii{àrìójÌ,3Ìgfior 
Voiidramini Lino di ùerijogloiìs-pèr la 
s o m m a di L. J3010, ' 'vaiò a ' dii«e fa-
rendo un rdiiisso di-l 7 07 p T conto. 

' Nelle scuole locali 
Coinè ve.liisi nello'dBllb<!raziunl prese 

ieri sera d'illa Giunta, la signorina 
m.ie^tra Maria De 'Viduis ò stata nomi­
nata'dirotlrion dello stabilimento sco­
lastico alle Grazie. 

La De Viduis era insegnaulo. nello 
scuole di via Dante ; al ano posto venne 
nominata la maestra sig, Silvia Ronchi 
dol Re. 

Udina al abbal l lace 

Veniamo ora a sapere e volentieri 
rendiamo pubblica la notizia che la 
mgaora contessa Laura di Oollorodo-
Mels vedov.i Porta hi'venduto la braida 
di siìa proprietà ohe secondo l'inten­
dimento di ll'acquirente verrà in breve 
aperta alta vita oittadifia 

Cosi anche quoSla parta di Udine' 
nontra diverrà bella 0 moderna 

Sappiamo anche che il nostro con­
cittadino perito ngrimonsoro Lino An­
tonini ha avuto dal nuovo, proprietario 
l'incàrico di fare il progetto • delle 
strade da aprirai nella hralda stessa e 
di vendere alcuni spezzati. ' '• 

H |y igl ls Monara ancomla to 

Nella Seduta d'ieri aera la Giunta 
.Munii;ipal6 stabiliva'di' oncomiaro'so-' 
léniiewente ilbr'avO'Vigitó'Urbaho Giu­
seppa Monaro il quale, il .giorno di 
Natale, riuscì per ben" diié volte ad 
impedire che un ,'dcooliz*ato si get­
tasse nella Roggia di Via Scazzano. 

Al secondo tentativo del disgraziato, 
rmacì ad afferrarlo per i piedi e sal­
varlo da morte sicura, 

Come si fede l'autorità municipale 
tenne, nel conto ohe si meritava 
l'eroico atto dol bravo e modesto Vigile. 

'!*s^.f^as^#a«®"«i>'S*sii»® !>©»#-«* 

Una breve nota 
Da tutto quello «he si e pubblicato 

mlorno al collegio Toppo, in sàstanza, 
SI r i l eva ; ! un istitutore del Toppo 
non fu riconfermato perchè schiaiteg 

,giàva ^11 ilhinn5|j 11 un' à l i to venne' 
ìieenziatò' pà'clià" iiAìitordinato aV'rét-Jilii^nziàtò' p à ' 
. tp re : ft-ancaioente ci sembra che eia-' 

di diro ,i;h|i-fl'M iiigWiU'dt A?' wg i f i c - , 
,coli, i|,if^tlfi);a, ha,InvocataidaliliSona» 
gl(9 , l»,irevisione 4(>l,.iii'o(iei!ipu , di8wi. 
pU^ai-o 

ìtm% 

Specjî ioni per,i portj dell'adriatico 
" e per Toi-ino ' ' ' ' t 

L<i Camera di commercio ha rico.-
voto dalla Direzione coiiipammantale 
delle ferrovie di Venezia il seguente 
dispaccio : 

«Avvartesi ohe può ripraoilersi ac­
cettazione merci pur, Vnnij/.t» iwar» 
,'difolle imbarco, desliiuli'.ianchu pwliii Jip-'<f'l 
liyV Adriatico, - , ,i i ii q, l.-.mi '"' 

<iW r - i c n m T ìKn^^l"-'''"* .-u-eellnziono daudumuni ift 
tlMafiaoWJVàWj' M o 31 con'entéiinier«iipiui.'o)i*i,vBtoi, 

'Ulta cai'i-OicoinplcW poS /l'oiiiiiO, p i w a , 
,d'i Armi e 'Dora ! ecctiiaonei/tiiiina iiwieitcL-j 

I privauM)', •£ u.nrljoiiii stohilim«ftti wci.4i. 
3shi»«datii»4 

PER FiJgE STABIOWE 
Per boli pochi giorni , nel Magazzino 

mSlfSf Ó ¥Etói''*lfDiis 
VIA M ^ R C A T O V E C C H I O , H . 'é-7 

Incominciando dal giorno H corrente al • • 
M , U I : H \ 111»; L j . Ili I 1 n l v Hi j ' ' - " ' S J . iJy ->••,>;': 

WttfenW \Pé tn« lMHÀ «•«»riltì*lottbla''per-'iltìjhò' tó'l^liA'nS^' f " ; ^ } , 

^\ì!ìrff,}'""-ip îv?W' ' R'rf'w'''"'^''4-'^w4*^%^"^-'' 
"""i- ' iipMZ?l~fissi'-'VENDITA' PER CONTANTI V> 

llllij- I 111 I ni -1 IIJIilll(| ll/n')l 

i'.l id/ 

LI C(|MPI 
Pìllole ¥lrtlt 

« Co'upiauso coiorij le sulfronu od 
l'inorano lo Pillole 

i mi compiansi per 
aoiiza il||,ch0,;ivrfii i 
g.imantCDal'igtórno 
la guarigione ite, iiif 
Ciò è detto in una 
.\iu6deo Giuseppe 

, 5,̂ ,. gname,'Borgo Marlii < 0.5; Cer»iii 
|!s 1,1 tProv. di Ravenna), «li aggiunge; 

« LH mia coatiluzio'ii sempre stata 

.._ , . , . lagiano tutto 
l'anno, loniàiii sempre flallà fhmìgiìu,' 
costretti a cambiar lotto o,:;ni notte e 
lavolui due volte al giorno, ognnno 
preferisce subito la vita di famiglia, 
l'impiego (isso, 

friggi la cronaca registra un liitto 
triste. Ieri aera è morto all'«Albergo 
d'Italia* li viaggiatore Giuaoppo Maf-
foi, di una Ditta in tessuti 

Era giunto da Treviso, e tosto ohieso 
una stanza da letto tal riscaldata ac-
cusindo un leggero malessere. 

Ma il malore crebbe ed il personale 
dell'Albergo chiamò il dott. Angolini . 
che ordinò un purgante Tornato piii 
tardi, il MalTei crasi aggravato 0 per­
ciò fu chiamato anche jl prof Pennato 
por un l'Onsulto 

Invano. Alle 7 30 il poveretto spi­
rava senza il conforto di un bacio, di 
un sorriso, della moglie 0 dei due fi­
gli che oggi a Milano apprenderanno 
la triste notizia. 

X 
Stamane co! diretto, giunse a Udine 

1» moglie'e un' fratello del povero 
viaggiatore Malfoi. 
• .Nella stanza dol defunto segui una 
scena straziante di dolore. ' 

, Povera Signora! _ _ _ _ _ _ _ _ 

Dott. TULLIO LlU^Zi 
. U D I N E 

Via'aella Vigna, IS 

CoBSttltaàni pei 
tutu i giorni dalle 14 alla 

V I S I T B E CURE a n A T U I T K 
PER I l>aVERI 

^ 

' • A ^ ' 

di'licata 0 siccome fu 
viiraro, quando oro 
i'.iiioinia si impadi'Oii 
di tredici anni solfr 
di i-eiun'itwmi, Pili 

ck. Io stesHu 
rie- Ignorate, 
•to mono hin 
cui ,bo pre.ie, 
incòmitwìato. 

fu del .Signor-
duftci, (-'alc-

hlignto di l a -
cor fanciullo, 

ine. Dall'età 
;i sdniM/<'i (• 
oM'ili. 

Sili (ìùtseppe Molli' 
Heguii parecchie 

inolile, puicbò I mi( 
i.'iiio tutti giorni . 1 
erano cosi violenti 
quasi sordo Itespir 
avevo ' vertigini fr 
orecchie 0 li-adtlo 
e a l l e 'man i . Non pò 
l-'inalmonte preai le 
.-."HO lieto dì poter-
-^ono gi iar to llipn 
1,1 mia ca lme. Ho ~ 
aolferto duran te 10 

Da questo esempu 
moltipUcaro, si "a 
l ' ink sono , potenti 1 
lire rap idamente » 
iipossati. Usse dehli 
priotà ch'osso haniiu 
dire, sangue ad ogn 
ilcare il sistema 
r,ino, rimettono a 
nini usat i , guast i t,ii 
che da.Kli eccessi di 

.SODO sovrane co 
clorosi, la nevrastn 

Prit. Ravioli >. 

iiiii, inutil-
ori aumiinta-
mali di capo 
ni rende ano 
penosamontii, 
I, ronzii allo 

lite ai |iip(li 
pili lavorare. 
Iole PincIt 0 
nunicare che 

mie forze e 
Ho dunque 

irenerale, 1 mali di co, i reumi-
tismi, le omicranip iiovraigio, la 
sciatica. 

Si vendono in tiit farmacie 
al deposito A. Meri Vìa S, Giro­
lamo 5, Milano. I I la scatola, 
L. IH, le 6 scatole I 

si polrobbo 
le lo Pillole 
sono riatabi-
K,%nisrai pili 
io alla pro-

are, per cosi 
e 0 di toni-

Esse ripa-
gli organi-

Ila malattia 
goiifjre,̂  
l'ah'Bbifii, 1,-1 
la dohil'.zza 

C A S A 01 CURi le malattie 

Gola, NasPrecchio 
speoìalìsta 

di 
*) 

del DoH. !.. ZAPPI 

Udine - VIA 
Visito ogni giorn 

por ammala t i povei 

Krapffei aldi 
litivaiisi giomalmente illfpia DdllTA 

MERIMGHE e |TI 
alia PANI Ì A T T È R I A 

SI assumono dsioni. 

.EIA • 8 6 

lei-o gratuite 

elefono 317 

MARIA ROGG 
un 

PIAZZALE 0" àppo 
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Quartana te taaaat 
01) ' ti culjja lii qiiaf tiioa. 
Era '(fltT'Sfa 'UiSrf sSCirSMlóhe cotimntì 

nlHiwiu 1101 passali leiupi, r|iiaiiJo ai 
sftllova atigiiraro mi gran malo, laiilo 
la Ibbbro quartana avei'a una terPi-
liilo ripntaziouo, Oggi, i'orm con t'inlon' 
'Mona ili làr patire in'eno il ' prosslrao 
dio 01 ilisiurljtt/»vSul)mmo. mwlilluaio 
la (Vaso oAiMmÒ kO|ie ti pigli Un 
auciilonley»;'*'' ' ' ^ -

15 liarlia(4»,^ la?t!um-'della quar­
tana fosse i H r a l auHdò* m « i l tìrs 
prima, quail^ ([Ueii aitò Star malato 
per anni iil^vi, ' àlliiilòi jjifttio a, con 
un vi^iuro .bh'oMtte, preferirtil ilavvoro 
uà buon iMpa il'aiicltlenlfl HOKUO uomo 
UDO starolfto, ' 

Ma og^i Don 6, più cosi. ' Oggi, so 
qualclie oomioo oit regalasse la quar­
tana, rati faràtibii aempliceatena ridere 
« mo i^ prenUeroi in santa paco pii'i 
volontiott as$ai;;tli qualunque male, 
anulio di un po' il'indiieuM.. 

E non dico ciò, porche oggi il chi-
nino !• riiiassato tanto* da nolersoncj 
saliirai'tì con poca sposa. N'o. Il olunino 
u'à seinpre «a to , anclia quando la 
quartana aveva quella pessima ripu-
laziono. 

E' VKsdmfele della Ditta Biglorl di 
Milano a cui ini affldfifoi» sicuro di man­
dar con fSié>^ la'quartana a l'arai to-
nediru e coiì\lei lo sua poco sano com 
paglie, torzaria e tropica, noncSiè il suo 
corteo di tumore di milKa o di fegato, 
di anemia, e di tanti altri malanni. 
H se avessi raàl.iti dbi lii(inbini, li «uà-
l'irci a hocca dolce con ì'Jisaiwt'ehna 
H qiianiki per ogni malattia ci io«e 
1111 riiuwlio sicuro rome ci fe rA'sojw-
feli' per la malaria, ì aiedici... e i 
becctiiiii avrebbero poco da stare al­
legri. (Ji resterebbe soltanto un mala 
da t;uarire, la vecchiaia ; un rimedio 
solo ; quello d'... morir giovani. 

m 
LA VEOLIA PRO RCDUCi 

llioordiiimo ctie questa sera al Tea­
tro Suolalo avrà luogo la «rande Vo­
glia a honeìlcio dai Veterani e Reduci 
poveri della città. ' • 

Lo scopo dolla Voglia, tanto uma­
nitario, ili» ai'fldamenlo uh' essa <rta-
soirà, anitnatissmla. * -, 

L'ochestra dirotta dal sig liainbaldo 
Marcotti suonerà i migliori ballatjìfi 
di un nuovissimo l'oportorio, •- '- • 

— Puro questa,sera ha luogo una 
Veglia mascheratajaliTeatro Minofva. 

IS domain ancóra : Veglioni" m'i-
scbcrati al .Sociale; al Minorva, !n ijaltt 
Oecctiini senza contara i balli di San 
Rocco, l'adorno, .^aii Osvaldo tì tanti 
altri. , . ' 

La siesta d'Edipo . 
{Htthi'ka erUgntìstióa settimanale) 

MOVIMENTA! 01 VOCALI . 
Militi in Millo te vocali, 

ceco ijucllo olke accadrà : 
vecc/iiurelki cnn gli ncchiali 
una prima apparirà. 

In un tempo hon remoto 
àuKi t'iiltrii ficermr ; 
e In tersa, messii in muto, 
anctid jìroiut solcti andar. 

.S'è la quarto, irtoue l'orma, 
cìm frittalaM farà! 
ma la iitiinla si trasforma 
in buon fino appena va. 

Spiegazione dell'incastro precedente: 
iN-TiMTo,- ÌNTurro 

C'inviò l'esatta'soluzione dell'» lii-
c-istro» iMem lirjtscitt al quale .sputta 
li voliiino proiiii'ssq, 

U^ suiuisioni ij^vtiuo «saor^^ inviate 
non piti iafdi'di'gl6'vi-\U"]5. v. 

Fra tulli i solutori v^rrà ostratlo a 
aorte uno splendido volutne di amena 
lettura 

Cronache provinciali 
Piano d'Arta 

LaUerla sociale 

JSgv. sig. Direttore del « Paese » 
Udine. 

Prego la di Lei cortesia a volar far 
rettificare la oorrispondenza da Arta 
in data 31 corrente inclusa nel n. 2J 
del 33 corr. del di lei pregiato gior­
nale, in questo senso ; 

La scuola di CaBOilloio ohe per il 
secondo anno ora ai tiene presso que­
sta Latteria non 6 che una manifesta-
ziono detl'attività della Cattedra pro­
vinciale Anibnlaute di Agricoltura 

Docenti sono; il titolare della 'Se-
isione speciaio por il Caaeillcio per la 
tecnica casearia ed. il titolare delia 
Seziono della Cattedra, per. laCarnia e 
Canal del Ferro per lo nozioni di A-
graria o di Zootecnia necessarie al­
l'industria de! latte 

Aggradisca i miei ringraziamenti 
ed ossequi. 

36 goimalo 1007. 
, ' Zancto Coxzi . 

<4. Presidente della Latteria. 

Rivignano 
ConsIgUo Comunala 

t *'• f*^'^-" ft''" «nps'gliì, W 
',1iberò B O ^ u#luilghis'}imo opdirtè «if 

giorno. Vi accennerò principali oggetti. 
' 111 sostituzione del compianto Asses­

sore IteaMi vonn» • nominato l'egre 
(fio Higiior Alessaudro Solirabar^o ad 
assesNOfB etfettivoi 'l'ala nomina face 
ottima improsaione. Venne conformato 
in II teitura il sussidio di L, '10 al Sa-
gretarlato dairamigrazioii'^ ; fu appro­
vato l'acquisto ilei fondo por il pub­
blico lavatoio, •. • 

Dopo altri oRgottì.idt (àlnoro imijoc-
tatiza, à voti unanimi furono preso In 
ijtìdutasegreta lo seguonii-iltìlijjorazioiii: 

I. Compenso al it^tfìco tupplonlo; 
3 , gratiilcniioné alia m.iéitra Òllogalli; 
,1. Ailfaanto dì stipondtb illa ttìneatra 
Ma(dii 4 aumento di atlp'sndio al sa-
gratario comunale. 

' Il principio di eoduta venne dogna-
monltì commemorato U coapianio Sig 
(3, Baarai. 

Montenars 
Conlaraiixa prò amlBranfl 

25. — iorl aera il sig. Guido iiug-
gelli, inviato dal Segretariato d'Emi­
grazione, ha tenuto una conferenza di 
propaganda a! nostri operai omlgranli 
Il conferenziere illustrò l'opera del Se 
grelariato d'emigrazione od i _ compiti 
dello organiszazioni di mestiere, si 
scagliò contro il crumiraggio, o dopo 
avere accennato alle riforme die sa­
rebbero necessarie alla vigente leggo 
aUll'etnigrazione, conoluao applauditis-
slmo. 

Civìdale 
Oua vandali 

25 — La decor.ìi notte le sfuardie 
ii/jllurno .sorpi-miro in iliifi'inte. d i s 
b'uli ch'j si ilivprtiv.iiio ,•! rompir.i i 
globi di vetro della pubblica illumint-
ziono (Ilio di questi bravacci vrnno 
arrestato sul momento; l'altro nella 
mattina; entrnmhi passati alle carceri 
e deferiti all'autorità giudiziaria 

Appartongonn alla vicina Rualia, ed 
a quanto sembra non sono stinchi di 
santo, anche por altre improso. 

Veglione 
Dumani sera avrà luogo in teatro 

Il tradizionale veglione cosi detto dei 
Ciclisti, che riuscirà soBzs dubbio il 
migliore della stagione. 

Il teatro è tutto impegnato da pa­
recchi giorni. 

I ballabili del in. Tesa incontreranno 
il favore del pubblico par la loro brio­
sità e bolla compoaizione. 

Furio audaca 
Ieri sera verso le sei e mozza inonlrn 

la famiglia del sig. Domenico Riiiboia, 
possidente ed esercento di Borgo di 
Ponte, cenava in santa pace, ignoti, al 
pisno superiore facevano bottino. 

Introdottisi cautamente entrarono 
nella camera dol figlio del si(t. Ruboia, 
e . forzati i cassetti dell'armadio della 
mijglie, portarono via orecchini, annoili, 
eco d'oro per oltre L. HOO. Asporta­
rono altri oggetti o denaro per altre 
L. 300, 

Passati noli:.. S1JI!,Ì,Ì da lotto del sig. 
Domeniijo, Ibrzarono un casailto, ma 
non riuscirono noli' impresa. BM in 
quel cassetto esìstevano cambiali, de­
naro, depositi dì terzi ecc. 

Ad un certo punto i liguri lascia­
rono cadere un cassetto, i; quindi do­
vettero scappare 

L'allarme dei ladri fece accorrere 
i sig. Kubeis, 1 quali non poterono 
che constatare quanto abbiamo narrato. 

L'Autorità pare abbia tessuto qualche 
sospetto Per oggi facciamo punto. 

Il tempo 
li tempo ò pessimo. Questa iBane le 

stradi! Boporlo di nove erano levi«atn 
come marmi, e la circolazione quindi 
pericolosa. 

II cielo é cupo 0 par.ì diapoato a 
regalarci doU'.iltra novo Tempo... gii-
vepnatiYp l 

Piccoia Rivista di Borsa 
Nulla hanno cambiato da! loro buon 

inderizzo i mercati esteri mantenen­
dosi essi fermi, e senza alcuna mo­
stra di avere risentito il benellcio del 
ribasso dello sconto di Berlino avve­
nuto poco toiopo dopo da quello di 
Londra. 

Occorro un' ulteriore rogolamenlo 
del tasso del danaro non essendo en­
trata tutt'ora la persuasione di essere 
vicina la misura dei eoato pormalo 
come per la ripercusiouo delie vicende 
speculative dolla Borsa di New Yorl? 
sui mercati europei; e per questi con­
siderazioni gli affari sono scarsi e 
poco animati. 

Le Borse italiano hanno offerto ben 
poca voglia di ricostituire il loro or­
ganiamo, almeno da quanto è avve­
nuto durante la settimana sebbene 
sembra abnooia un germe di buon 
volere a cambiar (laonomia ai mercati 

La liquidazione di svolse ovunque 
facile 8 condizioni migliorate del costo 
del danaro in confronto della prece­
denti ultime liquidazioni o da questo 
stato di cose il pronostico dell'avvenire 
non può che essere buono. 

Uiffetti da lunedi sino a ieri sera, 
l'azione del ribasso aveva preso oarat-
tero eroine^, dio davu^poca speranza 
della sua ^'KompaMS, fio non cho 

cliwsa ifj borsa mandò 
Sit sopr i^ j ij^iggior parto» 

dei titoli di valore compreso puro le 
..rcudito nostro di stato. -"" 

. (•oóbi ncottonti di cilre,si espongono, 
*<éd il' lettore intuierà da se le vicìssi> 
tudini dei prezzi avvenuti fra il mimmo 
ed-il massimo verillcaliai. 

éteiir 

Lo Banche Italia in ottima visla dà 
laffii a 1301 lo Commerciali «tronua-
mdrttoiiiflsso'ft OnO p.assardao a L 0.01. 

Il oreditófitoiiiiio- é.Btafo'-óaóvliiieil-'. 
tato p t a o i d a t o » d i m^:t,t^iAi 
Bancari» pò'co stì 'poco éìti dÉtfl L.' 31fr'' 

I titó)!'cotonieri sempre bone so­
stenuti" à̂l> olfrono al capitale tran-
quilloflB^pipgo, trovandosi questa in-
dustriK'.SU terreno conosciuto e luaìn 
ghierd?-'. 

l titolf',|ldorurdicì sono sballotwti e 
c*lono.vdlilttuoaamonto alle vaghe noti* 
zio che.VWgono propalate siano esse ini'l 
0 moriOTOBiimlsalc. o più o nmm veri-
tiorn. A' qiie.ìlo S^MOHO SI prestano lo 
Terni eho da un m.MHlmo di L. IfliS 
indiattrOMiarono in poche oro a 15;i0 
per poi ritornare 1615; una relativa 
sorte ebbero pure i titoli alflni alle 
Terni. 

ftli ex 'titoli ferroviarii offrono molla' 
ipotosi sul campo della nuova osrtlot-
tazion» dell'azienda di quello società, 
dando quifldi luogo allo varianti dì 
prezzo dei titoli come si sono veriflcati. 

Le meridionali dopo essere stato a 
lire 773 chiudono a lire 7(iQ le Medi-
torranee da lire 43'1 a lire 410. 

I cambi più tesi lambiscono la pari, 
tendono però a raddolcirsi. 

Siamo all'epoca dello assembleo dei 
nostri .istituti locali bancari, o dell'esito 
dei bilanòì si parla molto bene, come 
la situazione delle azionda'^iib ottime. 

On' eooazione viene pdf troppo a 
prendere la Banca di Udine, che per 
la rigida^ oonstftazione del bilancio, gli 
amminiatralori hanno avuto in miia 
ili ooilSflfV.'siv la poteiizlriliià orgimic-t 
iHr.'.stJtUti? s.icrincando il solilo ri­
parto ògl», azionisti. 

Avendo, preferito quesla decitioiio 
per avviarsi con sicurezza in un campo 
feconda di ̂ risultati come lascia alil-
darn la potenzialità dell'Istituto 

Sogniamo gli ultimi prozzi dei se­
guenti'valori 
IJaiica d'Italia L l.'ìOl 

» Commerciale » tu'5 
» .Credito ludiano » 542 

Società Bancaria Italiana » Iti l 
Ferrovie Meridionali > "(i!) 

» Mediterranee » 44U 
Venete » ij28 

Hanca Popolare Friulana » m 
» Cooperativa Udinese » .39 
» Cattolica » 'Si 

Cotoiiidcio » 10.15 
Tessitura Barbieri » fnS 

Corso odierno delle monete 
Ourouo 101 no I Napoleoni iiO.— 
Marchi l-'a.Oò ) Sterline 251-0 
HuWi . i : 6 4 ~ ì Lei ns.sfo 

GiosRPPE GiosTi, direttore propriet 
GIOVANNI OLITA, gerente responsabile 

(liuae'piie beilini assieme ai pnrenf-, 
parleripa con vivo dolore la morto 
deir.iiiiatii .sur ila 

ELVSRA 
tJtiiile, 2(i geiiimio 11107. 

I umebi'i clib"ro luogo staiiiano in 
Ibrm.'i privala, ppr espresso ilcsiderio 
della delunia. 

Casa di m à m ostetdoa 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzala con H. Docreto Prpfi'itizio 

DIKETTA 
dalia levatrice sig. TERESA NOQARI 

con consulenza 
èi priiniri lueiiirì ijigtlaliid Uà liegloat 

Pensione e c^re famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE > Vi« Giovanni d'Udine, 18 • UDINE 

ai«^<riH^*-*'*«Mi 

ESPOSIZIONE INTEItNAZIONALE DI MILANO 1906 JB 
WrGRAN I REMIO e MEDAGLIA D'ORO" 

SI.IWOVITZ 
pura « flAlMlmo dli«llikia' dalia (truoni 

GORDIAL GAMf0Ìll||.LA 
AMtiHEUIIOTICO • PlISETTANTE % tfAHHINATIVO 

'ih'.-

'M:^i 

I « • 

k Liquore Amaro di qualità auparlora À, 
J , APERITIVO - ToWlCb - RICOaflTUENTe 1^ 

o PRI,MA, KABliiìlCA ITALIANA DI RESINOL 
- . S , ' CBU 1.A 

SIÌIMM lliliiici' i M i i , j i lc i pioni K. ., 
RSSIHOL 

I l'unico ^reperato protetta dalle leggi, breratlaio in Italia dal Signor 
Giuseppa Petpona 

• nappueseatante «solneivo par B'DIlS'E e PBOVIIfoM 

il Sig. GIULIANI C A R L O - IMazzale Osoppo - U D I N E 

CHIC PABfSIEN - Udine, 
Specialità articoli tit^ 

per C A R N O V A L E 0. 
SORPRESE, DECORAZipm E FI^UflE ^ O O '.iÌM 

O O Q C O M P L E T E P E R C t ì T I L 1 0 M t ?^j 
- ;!vru,,.i;,-.|. ( ?gmp,SBE -CATALOSO . ' •' 

C. D o GA,BfiiA;ìsrF 
UDINE - Via Missianari, H. I - UDINE 

PREMIATA PABBEICA ' 3 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento in 
ClooCBiate Fantasia - Gettoni per Masctterate 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

S P E C I A L I T À 
lavori In succherò e sloBattoll por baHibini' 

= « = » HSIGHELE SAMBUCO -= r-,.-. =:r-

Fairica Molili ei iasegae in ferro verniciate a fuoco • 
l i r ì l U C F'abbrlca Via di Mezza, N. 41 •imgiie> 
U U I I H C .fig^oxio Via Aqulleia, N. 2 8 U U I M t 

VENEZIA - Fàbbrida S. Agostino, 2210 - VENEZIA-
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

SI forniscono OSPEDALI, COLLEQI ed ALBERGHI I M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

B E T I M E T A L L I C H E a M O L L A e a S P I B A L E 
Deposito ORINE V E G E T A L E e M'ÀTÈRA'SSI 

PREZZI DI FABBRICA 

.^A'ìh.Aif Ji% dtu é^ ÌA. eàùu Ax M-ff^ s h ds^^ Mkyji^Q 

i OTTIMI VINI DAPASTQ ^ 
.||.. ,-i -, offre a condii, io al vantaggiose-' %. 

ila C\mm\ MLACOLA 
JS 

UDINE 
yiale della Stazione ,N. 15 casa, Burghait 

• (dirimpetto la''stazione Ferroviària) !-f 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premialo con medoglia d'aro alle Escorizicii 
di Padova e l'i Udine 1933 

].• incrocio cellulare bianco-giallo 
?iapponpsc. 

1.» incrocio cfilluUre bianco-ijiallo 
ifarico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori co fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a .'icevero in 
Udine le commissioni 

l lNFeOmiCANl 
Prodotti nelle tenute del dott. Oscnr, 

Tobler di Pisa. 
;• Conees.siona^ie,00|iTI EZIO con^ift^ 
'pofjito in li(liir^,yvti«|b P,-iluifiiìovK, : j j ^ 

•< SpocialKàVIni 'da p i t to ' 
alla portata ili qualsiasi famiglia. 

i tihmpìmi A.BiwtesT^ I : 
SERVIZIO GKATIS A DOMICILIO 

Ufficio; Viale della Stazione K. 19 casa Dorta f 
^ Campioni a prezzi a rlchleala ^ 

LAFOÌ\iTEPALiyiA 
di LOSER JANOS - BUDAPESf 

Ìàl'l»POEGèmMfBMLB| 
R I N F R E S C A N T E 

p i ù apprezza ta e p iù racco­
mandab i l e , pe rchè non afia-
tica n é indebolisce, n é cagiona 
a lcun spiacevole effetto. 

Preferita dal cefo medico di tutto il mondo 

j j ' l a ditta FRATELfra i i iVc? 
U D I N E - 5 - Via ^ 9 1 0 Cano;ani - 5 - U D I H i ^ . 

.M'M*fPlà sua ìi'urtfMll^'jjètllifilf' ciÌPnfp)a',.^d%vU l/t' 
l'vutii un riohissimo iisaortiraeiifo in artioulo pel caruovii/e 

t.mto in cotone, knm, i' .scia. 



IL PASbB 
'MliWi'UMBalMMirili'IWll 

le i cnm\ si PÌBAVAUO PPRÌSKlvaiPPìltR W II "PAFSB,. ŝ mBO rAm'nni'ìtPWiOT!» »̂nl f̂ ìnv̂ isiio iii ndìnn Vìa P?p*'Rftnf;« N, g; 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

sì vendono ii pre/zi di assotiiia 
eoiieorrenza plesso la llìtia 

TEODORO DB LDC& 
tanto in eonlanti che a rate. 
Negozio - Via Daniele Manin IO 
Fal>bi'iea •* 8ubl>. Ciissi^naeeo 

TRICICLO a MOTI)UE, ottimo stato 
a prezzo ridottissimo 

Linee de> NORD e SUD I H E R I C À 
i%. 

Rappresentanza sociale 
PELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(So«Ìpt.i\ riunite Florio M UuVmtUiio) 

(••tp<lat,'!ioci<ìlii L 00.000.000 
Smusso e ìwrsain f,. Si.OOO.OOO 

• V i a . .^ii.,q.-valle3a, OST, 3 4 b 

"La Veloce,, 
tìocietA di Navlgazifjne ItsUuna a Vuforn 

Capitale r.messo e versato L. 11,000 000 

Udine • " ^ i s ^^efettvuca, IST- i © 

DA QEI iOVA 
a rEBBRAIO 

Postale direttisaimo . I l Postale 

delia Società " Italia „ 
senza toccare nessun scalo, per Buenos Ayrea 

« Bologna ^ 
nuovo a doppia elìca. 

Viaggio in 18 giorni 

t 4 FEBBRAIO 

« Ombria 
della 

i 
le 

"Navigazione Generale Italiana,, 
direttamente per liuenns Ayrea 

toccando Barcellona, Rio Janeiro e Santos 

7 Febbraio per New-York vap. BRASILE (La Veloce) direttamente 

Dirigersi per passeggieri e merci ai rappresentanti in UDINE 

per la « Navigu/,ioae Generale Italiana > al Bignor 

Antonio Faretti, Via Aquileja N. 94,. Udine 
e per la Società « Italia » rivolgerai al sijjnor 

Gino Faretti di Antonio, Piazzale Palmanovu, UDÌNE 

Trattamento insuperabile -— llluininajipne elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA, 

MARCO BAHDUSGO-DDIN] 
MsBOATo vacamo 

Vu PHKFSTTWU Vu Civoutt 

S P E G l A I i l T A 
il) scatolo «aria da lettere e cartoncini (antania, papelien, notes 
•a polla, m tali di qualunque [ormato è prezzo, 

N O V I T À 
Albums pfìf cartolino io tutta toJa trufioiatt a fuoco, ia peluche, 

't; ttìla od in carta. 
Albumi» per pofìsle. di qaal*ià3'. pj*(srzo » fumaste 
Liivon. tipografici a imbbUoazioni d'ogni genure bconuaiioh» 

<i ih Ua'so, 
PREMIATA FABBHICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METH1 rfi BOSSO "d uso BOSSO .-^nofh^ì fid in asta 

Telefono 2.79 • Dilla E. MAS01\ì ^i E 
2.79 

V sitare il Grandioso Deposilo PELLICCGBIE CC»];«FEZIOWATE 

Rubrica utilia li lettori 
Mercato d] v d S d r i 

C.\yiiiliA di COUililO di IllKNt; 
i;u/-'o uieJij dei valn it,l>, dòi cambi 

ilal gior-io S6o|,i,> lpù7 
RoDiiii» o l)|0 

aii'iOiolnl 
• 3 0|o 

AZli:' 
I-'ini 'i d'Itiilia 
'•I-M- vie Miiridionali 

» Mulilerraii' 
^ii.'ii' il Veneta . . . 

oraudOAl 
Udine l'Oii'i 
Mcn(!ii>liai;| 

m. 

Ah 

' iSìcllìleif ani ()|(,, : 
:lwliàfto 3 i | i ;B , : 

"A-(: lilfi'comiuerc. 0|| 

l''iinr,i.iiHtÉiHaniia Italf 
» •' Cassa ft., 

101.48 
101.10 
70.75 

tSOD.SS 
707.— 
4;j().95 

m. 

san 

4f l l . -
350,50 
£i0,i,'.?j, 

497-25 

» Istlt. llSl.,J 
» idem I 

' CAMUl (<-bc| 
l'Vi l'jip '((Jro) i 
l.oi;dri (rteriino). . J 
'i<?i mania'(marci)i) ,. 
AuMrii (corone) , . 
l'ioirjburÉJo (rubli) , 
Xu.nanlsf (lei) . . . . 
Nuova Yorlf (doilarij 
uroliiJ (li lansìie) 

Hallenino nkorlco 
It. CSSEliVATOKI 

Oiorno 2,'i 
, mediai. 

TeiLpoi 3tura | mas»! 
miniiil 

PreB.iione media 
Umiliti re!,itiva 
Acqua caduta goccia, . mta,' i^. 
Neve i\isa , , , ,j,nj' * 
AltesM della neve su IOJQ m,^ . 
Vjntodominaat(ì: NE 
Stato del cielo: copei ninv 

-im.2.5 
503.75 
5IS ,J0 
50450 

,7.'>OlO 
io40l0 

80(0 

Jiaotrt'.aio. 
*i«ta) • : s:: 
. . . 10(1.-

...,, ìn.m 
104.60 

.'•U5 

1)1 UDINB 

. . —.••. D 

I0ini7fl(ì88 
mod.:,.83.0 

Giornu2« 
retaroi-àlurà . . . 
l'rosiiicne mm . . . 
;'ei)i;iijraiura min. n | 

:i' Ito del cielo: copali 
i'resaiono : decrescenl 
l)'r<!"i,-MiB vi.'Uto; N 
l,iiv-i solo ore . . . 
T''au!onti< ore . . 

Ferrile 
Pari., ize Arrivi 

rlaU'iì.ieaVeriBita-ifBnoziaaUdino 

A,!. S.20 
Dir. 11.25 
On :3.10 
Mi? a.m 
Dir. •J0..7 

•la 

12.20 
14.10 
17.32 
22.26 
22.46 

oro 8 

piov;:. 

:• 8 8 
757,02 

—3.1) 

7.43' 
1(1 aO' 

rtonza Arrivi 

1 ,'},5 
10.35 
14.10 

. 1».— 
B. 23.1,"i 

10.7 
I5'13.v 
17^5 ^ 
a;.i.o 

345 

stéCDrinosUdlne tl'ilneConnonsTrluie 
0 .-j.ló «25 1038 Sii •:, irr'--i'> 
0 : j . - ''.40 11.28 Ljii,,.';:.-^ 11 ; r 
M 1.Ì.4-Ì 10 .ii 10.41! ti 
D ll.-dh 18—-a^.-Scr 
0 Ul.ll 19.58 2i! 45 
'J?. U'J!.;: Siazioiie (||. 

U.iOar. 7.47 
8.52 

12.14 
16.53 
lS.g 
19.67 

On. 
Dir. 
Ou. 
On. 
Dir. 
On. 

7.BS » 
10.:S5 » 
15.35 » 
n . l ó » 
18.10 . 

da Pgntebiia 
On 1 BO ar. 
Dir, 0 28 » 
On. 10 20 . 
On. 14.39 » 

uir. w.aa » 
Un 18.39 » 

H. 

.2510.35 11.6 
5511.51 12.50 
.2518 88 19.4 

22.20 22.58 
a Pontebba 
7.47 9.10 
8.5-i 9.55 

12.14 l;i.SO 
IU..53 18.7 
rt.8 10.13 

19.5781,20 
^ ^ i o t a r n l a g'Udlno 

\l 8.3' 7.38 
1010 II.._ 
11.24 12.14 
15.44 17.9 

,,19;3. 19.10 
"19.52 t;i.2.T 
Giorgia à Udine 

7.43 8,40 
9,00-..- 0.48 

14,20 1,'),2,S 

mi\i ' 2 b 9 
de S. ^"rflloaTrteite <l4te«,a-8.Glor8lo 
II. 8 54 10.38 I r - J " ' ,~V.:. 
U 16.46 19.15 
a 20.5U 22.45 

6.3 
10.10 
11.84 
13.44 
19.2 
19.62 

ila UJiiie a S, Giorgia di 
M. 7.00 
M. 8.00 
M. 10.35 
M 12.55 
M. 17.,'>8 

7.411 
8.19 

11.47 
13.54 
18.50 

5.55 7.;Ì 1 
I 11.50 13.40 

J 17.30 19.4 
jlaS Ciorglo a Portoli, di,,, g g , „ , 
I). /.4a 8 19 i f R :? a r,r 
0 8 55 9.55 
\x M.4 15.14 
I) 19.17 20.1 
daCasarsaaPortog. il: 
On. 5.20 5.58 
A I . 0.15 9.51 
Un. 14,45 16.34 
Oi'. 18 37 19.20 

i 
8.50 

13.4 M.3 
MS' •Ì0.40-
0.10 20.47 
|orlog. a Casarsa 

'8:ab " n : — 
13.10, 13 55 
15.40' 16.15 

o ... . . a ^0.15 20.68 
' i -To":? "fR"]™"- ^|ilìmb.a Casarsa Iflc. 920 10.8 

Mis. 14.,15 15.2.' 
Loc. 11.40 19.30 
fa. Udine a Cividaie -
.MlB. 8.40 9.8 
Mie. Il 15 11.43 
Mia. 1" \f< 10 -15 
Mii.. 2 U 5 22. IJ 

Tramvla a 
da Udine e S . 

R. A. S.T. Oanlale 
S.KO 8.43 10.15 
11.15 11.35 13.7 
ll.10 15.uO 10.32 
18.03 18,20 19.52 

Z o c c o l i '»<!»J|"}=iin.«à!ó«aH 

8.7 8.53 
13,10 14.00 

«. 17,23 18.10 
,C(v|dalB a Udine 

7.10 7.4U 
9.20 9,51 

12.10 12.37 
tì. 17.15 17.52 

fapor8 
3. a Udine 
l^le S. T. R. A 

0, 8.50 9.5 
59 12,35 12.,W 
•27 là.4 li>.19 
|44 19.20 19.35 

premiati 'Ditta 
I - MBRICA 
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